
O CONALS FIPE

«Centro storico, occorre reale programmazione»
«Anche quest’anno le polemiche
sul centro storico catanese la fanno
da padrone»: è questo l’amaro
commento di Giovanni Trimboli,
presidente del Conals Fipe, all’ini-
zio della stagione estiva 2010.

«La politica - spiega Trimboli - ha
dimostrato ancora una volta di la-
vorare sulle eventuali
emergenze piuttosto
che sulla programma-
zione. Ci dispiace, in
merito alle dichiara-
zioni rilasciate da al-
cuni componenti della
VI commissione con-
siliare del commercio,
che abbiano preso atto
solo adesso della man-
canza di un tavolo tec-
nico che serva a salvaguardare l’e-
conomia della città e che parlino di
mancata concertazione». I consi-
glieri della VI commissione hanno
ascoltato nei giorni scorsi molti dei
gestori dei locali del centro, tutti
concordi nel lamentare una asso-
luta mancanza di concertazione e il
disconoscimento delle ragioni di

chi lavora al centro storico. «Ab-
biamo accolto l’invito della Fipet
Cidec per capire le ragioni di chi la-
vora al centro storico - aveva detto
il consigliere Nino Sciuto - e dopo
aver ascoltato i commercianti ci
siamo convinti che su questa ma-
teria bisogna rivedere alcune posi-

zioni. Proporremmo
l’istituzione di un ta-
volo tecnico che metta
a punto delle misure
che servano a salva-
guardare una parte
importante della eco-
nomia cittadina. Da
sempre auspichiamo
un senso etico im-
prenditoriale e un’in-
tesa per la crescita del

centro storico che passa da un rigo-
re condiviso che coinvolga le parti
sociali, la politica, le forze dell’ordi-
ne, i residenti e le imprese». In me-
rito alla contestazione di alcuni
punti dell’ordinanza in vigore per
la stagione estiva 2010, il Conals Fi-
pe ritiene che non si discosti dagli
anni precedenti e che, anzi, dovu-

ta alla concertazione con il sindaco,
si è riusciti a riportare la musica dal
vivo amplificata all’esterno rispet-
tando i parametri ministeriali.

«Alla VI Commissione - conclude
Trimboli - se lo riterranno oppor-
tuno, chiediamo un confronto sul-
la programmazione al fine di non
dare informazioni fuorvianti sul-
l’attività degli imprenditori del
centro storico. A tal proposito è
possibile visionare l’ordinanza in
vigore e il regolamento sul sito del-
la Confcommercio di Catania». La
nota sottolinea ancora quanto resti
da fare al centro storico per render-
lo il salotto della città. Una manu-
tenzione ordinaria che passi dalla
pulizia quotidiana delle strade e
dalla loro disinfestazione, e straor-
dinaria, purtroppo ancora assente,
che passi anche dalla rimozione
delle colonnine della Telecom (una
di queste nella foto) ormai in disu-
so ma che sembrano far parte inte-
grante dell’arredo urbano. Un pes-
simo biglietto da visita per coloro
che trascorrono il loro tempo libe-
ro in città.

Allarme dei residenti ma il Comune rassicura: «Le analisi dell’Arpa hanno dato esito positivo»VILLAGGI A MARE DELLA PLAIA.

«Scarico d’acqua "sospetta" in mare»
San Francesco la Rena. «La duna è stata livellata dalla Protezione civile per evitare il ristagno»

Cattivi odori e zanzare preoccupano i residenti dei vil-
laggi a mare che si affacciano sull’ultimo tratto del li-
torale della Plaia, che segnalano come da qualche
mese sia stato realizzato un canale artificiale che in se-
guito a un successivo intervento sbocca direttamen-
te a mare. Una situazione che allarma i residenti -
1.500 persone che con la stagione estiva stanno per di-
ventare circa seimila - soprattutto per gli eventuali ri-
schi che potrebbero derivare dalla natura e dall’origi-
ne di queste acque, dai pericoli per la salute a causa di
sostanze inquinanti in esse eventualmente contenu-
te. «L’odore è tipico di acqua saponata stagnante e ri-
corda, per chi ne ha avuto esperienza, l’odore che si
avverte quando si aprono i pozzetti di ispezione del-
le fogne. Lo scarico in questione - spiega uno dei resi-
denti - proviene da una condotta sotterranea che
corre parallelamente alla via Pesce Dorato, lungo il
confine nord del villaggio Campo di Mare. L’accesso a

questa strada avviene dalla via Campo di Mare, in zo-
na San Francesco la Rena, a ridosso dell’ex complesso
turistico Paradiso degli Aranci».

Il canale - segnalano i residenti - è stato realizzato
da circa quattro mesi nella pre oasi del Simeto, zona
B, come testimonia il cartello posto sulla rotatoria di
accesso alla via San Francesco la Rena dal viale Ken-
nedy, a duecentocinquanta metri a sud dell’ultimo vil-
laggio turistico della Plaia, e da circa un mese sfocia
direttamente in mare, vicino alla battigia, anziché al
largo tramite una condotta come sarebbe stato previ-
sto. 

Rispetto alla eventuale pericolosità dell’acqua che
lambisce i villaggi e sfocia in mare, il Comune tran-
quillizza i residenti spiegando che sull’acqua stessa
sono stati eseguiti degli accertamenti da parte dell’Ar-
pa, che hanno appurato come si tratti di acqua bian-
ca (pioggia e una falda acquifera sottostante, forse an-

che acque comunque non nocive provenienti da vici-
ne industrie) che non comporta rischi per la salute
pubblica, pur essendo innegabile che aumenta la pre-
senza delle zanzare. Il Comune stesso ha garantito che
tra pochi giorni diffonderà i dati ufficiali dell’analisi ef-
fettuata dall’Arpa, ed ha spiegato anche che la duna li-
vellata circa un mese fa rientra in un intervento effet-
tuato dalla Protezione civile per evitare che l’acqua
stessa ristagnasse a ridosso delle abitazioni, pratica-
mente all’interno del villaggio. Da questo momento
poi l’acqua ha trovato una diversa «strada» per sfocia-
re fino in mare. Secondo le previsioni del Comune, che
ha garantito che continuerà a monitorare la situazio-
ne, la portata dovrebbe gradualmente diminuire,
mentre i residenti chiedono perché l’acqua stessa
non venga utilizzata per usi irrigui anziché sfociare in
mare.

C. L. M.

Obiettivo: tutelare
le specie più piccole
Da oggi scatta il nuovo
"Regolamento mediterraneo"
dell’Unione Europea che regola le
forme di pesca nel Mediterraneo.
I pescatori sranno obbligati a
calare reti con maglie più larghe
che renderanno impossibile, ad
esempio, la cattura dei
calamaretti e "neonato" molto
piccoli, cancellandoli, di fatto
dalle nostre tavole. 
L’Ue ha stabilito anche nuove
distanze per la pesca sotto costa:
a non meno di 1,5 miglia, che
diventano 0,3 per le "draghe"
usate per prendere telline e
cannolicchi (foto) che vivono e si
riproducono a pochi metri dalla
costa. Prelibatezze che godono di
una solida tradizione
gastronomica e che si scontrano
con l’obiettivo dichiarato dall’Ue
di tutelare le specie a rischio e il
nutrimento dei pesci adulti.
Potrebbe, però, soprattutto sulle
telline entrare una vigore una
deroga al regolamento. In questo
senso si stanno organizzando i
governi delle regioni a vocazione
marinara, tra le quali anche la
Sicilia.

COSA DICE L’UE

VIALE ANDREA DORIA-CITTADELLA

«Per attraversare la strada
rischiamo ogni giorno la vita»

Rischiare la vita per raggiungere la Cittadella universitaria. Per migliaia di
studenti e professori questa ormai rappresenta la quotidianità. 

Eliminato il passaggio pedonale sopraelevato per fare posto al cantiere
del viale Fleming, senza la presenza di semafori pedonali e senza avere
nessuna possibilità di ottenere i dossi o qualsiasi altro tipo di limitatori di
velocità, l’unico modo per raggiungere l’altra parte del viale Andrea Doria
è utilizzare le strisce pedonali. Peccato che si trovino subito dopo il sopra-
passo della circonvallazione. Una zona d’ombra che non permette di ve-
dere i pedoni se non nelle immediate vicinanze del passaggio pedonale. 

Così a causa della penden-
za, delle ampie carreggiate e
del lungo rettilineo molti
guidatori scambiano la stra-
da per un circuito automobi-
listico e sfrecciano ad alta
velocità fino alle strisce pe-
donali dove si è costretti a
brusche frenate. In qualche
caso non si è così celeri ad
azionare i freni e un esempio
sulle possibili conseguenze
lo si può vedere quasi ogni
giorno. 

«Sembra di essere al tiro al
bersaglio - tuona Giovanni
La Magna presidente del
Progetto Universitari - ra-
gazzi che rischiano di essere
"asfaltati" da pazzi inco-
scienti sulle quattro ruote,

anche se camminano all’interno delle strisce pedonali. Molte volte si è co-
stretti a formare dei gruppetti, anche di una decina di persone, per esse-
re facilmente individuabili dalle macchine ed attraversare la strada con
maggiori possibilità di sicurezza. Chi osa avventurarsi da solo - prosegue
La Magna - lo fa quasi a proprio rischio e pericolo». 

Sono decine le petizioni e le raccolte di firme per avere la presenza del-
le forze dell’ordine nei pressi dell’ingresso della Cittadella Universitaria di
viale Andrea Doria. Un deterrente che permetterebbe ad automobilisti e
centauri di rispettare il limite di velocità che resta di 50 km/h. Tutti sono
consapevoli che, senza un intervento per migliorare la viabilità in questa
parte della circonvallazione, la tragedia è già praticamente annunciata:
«Anche se mi sono insediato da poco - sottolinea il nuovo assessore alla
Viabilità Alberto Pasqua - sono deciso ad andare fino in fondo per cerca-
re di risolvere il problema. Fermo restando l’invito alla massima attenzio-
ne alla guida, effettueremo al più presto tutti i sopralluoghi necessari ed
agiremo di conseguenza. I semafori pedonali? E’ una possibilità che non
mi sento di escludere a priori - conclude Pasqua - tutto pur di evitare una
terribile sciagura».

DAMIANO SCALA

CARMEN GRECO

Tra il dire (dell’Ue) e il fare (dei catanesi) c’è
di mezzo un mare di indifferenza. La nuo-
va norma europea che vieta la pesca con re-
ti a maglie piccolissime dove finiscono
mucco e calamaretti e l’impossibilità di
prendere le telline oltre i 600 metri dal lito-
rale, non sembrano preoccupare più di tan-
to gli operatori del mercato storico della Pe-
scheria i quali, peraltro, alle rivoluzioni non
credono. Del resto la dimostrazione di
quanto sia lontana
Bruxelles ce l’han-
no sotto gli occhi
vedi la presunta ri-
voluzione che pochi
mesi fa li aveva ob-
bligati a guanti, ca-
mici e cappellini e
della quale oggi so-
no rimasti, in ere-
dità, solo i banchi
del pesce in acciaio. 

Comunque, ieri
mattina di specie a
"futuro divieto" tipo cicireddi, calamaretti
e "mucco", non ce n’era traccia. «Noi non ne
compriamo - dice Salvatore Pidatella - ma
sempre in giro ci sono, soprattutto li porta-
no gli abusivi. È giusta la limitazione - ag-
giunge - ma la rispetteranno tutti? Io non
penso, non cambierà niente. Guardi qua, ci
hanno fatto spendere 10mila euro e siamo
ritornati peggio di prima». 

«Senza fritturina? Non credo - ipotizza
Sebastiano Castiglia, rivenditore di piaz-
zetta Pardo - ne abbiamo parlato con i risto-
ratori. Vuol dire che taglieranno a pezzi il
pesce più grosso e faranno lo stesso. È giu-
sto tutelare le specie piccoline in modo che
crescano un po’ di più. Come le aragoste
che inferiori a 200 grammi non ne possia-
mo vendere. Forse i prezzi saliranno, se
prima con quattro cosine te ne uscivi con 5
euro, ora ce ne vorranno 10». 

Solo i venditori di telline hanno vissuto il
loro "ultimo giorno" (deroghe permetten-
do).

«Per me è sbagliatissimo - dice Salvato-
re Zanoli venditore di frutti di mare in via
Dusmet, all’uscita del tunnel della Pesche-
ria - primo perché dietro c’è molta gente
che ci lavora e poi perché non ne compren-
do la motivazione, non è che le telline si
estinguono così. Chi fa queste leggi do-
vrebbe essere del settore, perché le telline
non si trovano a 500 metri dalla costa. Le
persone sanno della nuova regola ma non

interessa più di tanto, anzi sono un po’
preoccupate perché ai catanesi le telline
piacciono tantissimo, compresi i bambi-
ni». 

«Io ne vendo un centinaio di chili a setti-
mana - afferma Giovanni Fisichella, mentre
spreme limone su una cozza cruda - per me
il divieto non è giusto perché ci sono più un
migliaio di famiglie che vivono di questo,  è
giusto però che siano prodotti controllati».

“ “

“

Non è
giusto, più di
un migliaio
di famiglie
ci vivono

Giusto
tutelare 

e far crescere
le specie 

più piccoline

È giusta
la

limitazione
ma verrà

rispettata?

GIOVANNI FISICHELLA SEBASTIANO CASTIGLIA

SALVATORE PIDATELLA

“Chi fa
queste leggi

dovrebbe
essere 

del settore

SALVATORE ZANOLI

Uno scorcio della
Pescheria, dove
le nuove norme
Ue in vigore 
da oggi 
non sembrano
preoccupare 
più di tanto

(Foto Gianni
D’Agata)

LA «STRADA» TRACCIATA DALLE ACQUE BIANCHE VICINO ALLA BATTIGIA

«La frittura si farà con i pezzi»
Scetticismo e indifferenza sulle nuove regole che vietano i pesci piccoliPESCHERIA.

LA SICILIA

CCATANIA

MARTEDÌ 1 GIUGNO 2010

32.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


